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interno necessario e verificando la relativa adeguatezza patrimoniale. La Società ha adottato, inoltre, una 

specifica policy sulla concentrazione assicurativa, che definisce nel dettaglio i criteri di assumibilità delle 

Compagnie di Assicurazione per la copertura dei rischi di cui all’art. 54 del D.P.R. n. 180/1950, nonché i 

limiti di concentrazione assicurativa di una Compagnia con riferimento al Portafoglio della Società. Al fine 

di limitare il rischio di concentrazione su un’unica Compagnia e mitigare i rischi operativi e di controparte, 

e con l’obiettivo di poter contenere anche i costi alla clientela, la Società svolge un controllo ex ante circa 

la sussistenza di specifici requisiti qualitativi e di solidità delle Compagnie partner nonché un monitoraggio 

nel continuo. 

3. Esposizioni creditizie deteriorate 

L’IFRS 9 ha introdotto un importante elemento di novità rappresentato dal modello di impairment (Loss 

Loan Provision – LLP) che, superando il concetto di incurred loss del precedente standard (IAS 39), si basa 

su una metodologia di stima delle perdite di tipo atteso. 

IFRS 9 introduce numerose novità in termini di perimetro, bucketing dei crediti, holding period di stima 

della perdita attesa ed in generale di alcune caratteristiche delle componenti elementari del rischio di 

credito (PD, EAD ed LGD). 

Tali attività ed impegni sono suddivisi nelle seguenti 3 categorie (STAGE): 

- Stage 1: Attività finanziarie originate e/o acquisite che non presentano obiettive evidenze di perdita 

alla data di prima iscrizione ovvero che non abbiano subito un deterioramento significativo: 

- Stage 2: attività finanziarie la cui qualità creditizia sia peggiorata significativamente dalla data di 

prima iscrizione; 

- Stage 3: attività finanziarie che presentano obiettive evidenze di perdita alla data di bilancio. 

La classificazione in tre Stage si fonda su “transfer criteria” legati alla qualità creditizia. 

La classificazione in stage 1 è relativa alle esposizioni in bonis nei confronti di soggetti in condizioni di piena 

solvibilità e mancanza di inadempimenti su tutti gli affidamenti concessi, che non hanno evidenziato quindi 

elementi di significativo incremento del rischio di credito (cd. SICR). 

Il criterio di valutazione del deterioramento del merito creditizio e conseguente passaggio in Stage 2 si basa 

su criteri sia qualitativi che quantitativi, stabiliti nella documentazione metodologica relativa 

all’applicazione del principio IFRS9 messa a disposizione da Cedacri, in base ad un set di regole fondato 

principalmente sul significativo incremento del rischio di credito. Tale incremento è principalmente fondato 

per ciascuna esposizione in portafoglio sull’analisi della differenza tra PD e il rating alla data di reporting 

(o valutazione) e PD e il rating alla data di inception (o inizio) del rapporto.  

Qualora questa variazione superi una predeterminata soglia, l’esposizione viene classificata in Stage 2.  
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A prescindere da detta valutazione, la classificazione in Stage 2 avviene nei casi in cui l’esposizione presenti 

scaduti superiori a 30 giorni. 

Con riferimento alle posizioni in titoli, inoltre, coerentemente con quanto previsto dall’IFRS 9 (B5.5.10, 

B5.5.22, B5.5.23) e dalle linee guida EBA (EBA/GL/2017/06 – par. 132-134), è previsto l’utilizzo della low 

credit risk exemption, ossia la collocazione in Stage 1 dei titoli che alla “reporting date” presentano un 

livello di rischio basso (low credit risk/investment grade). 

Tutte le posizioni non performing devono essere classificate in Stage 3 cui segue un processo di svalutazione 

analitico ad hoc. 

Tra le posizioni non performing si riconoscono le seguenti: 

- Scaduto deteriorato: esposizioni nei confronti di soggetti che risultano inadempienti nel pagamento di 

rate/canoni per un periodo superiore ai 90 giorni ma per le quali l’istituto di credito non ha ancora 

revocato il finanziamento o l’affidamento. Rientrano nella categoria le esposizioni verso controparti 

segnalate con status “PAST DUE”; 

- Inadempienze probabili: esposizioni creditizie, diverse dalle sofferenze, per le quali l’intermediario 

giudica improbabile che, senza il ricorso ad azioni quali l’escussione delle garanzie, il debitore 

adempia integralmente (in linea capitale e/o interessi) alle sue obbligazioni creditizie. Tale stato 

viene modificato nei seguenti casi: (i) segnalazione della banca di variazione “stato” dell’affidamento; 

(ii) comunicazione della Banca, successivamente alla messa in mora, di aver concordato, in via 

transattiva, un piano di rimborso alternativo; (iii) segnalazione/proposta dell’Area Crediti-Funzione 

Segreteria Fidi, che ha desunto situazioni di criticità gravi, nell’ambito dell’autonoma attività di 

sorveglianza delle posizioni affidate, da informazioni di mercato, banche dati esterne e Centrale dei 

Rischi; 

- Sofferenze: esposizione nei confronti di soggetti in stato di insolvenza (anche non accertato 

giudizialmente) o in situazioni sostanzialmente equiparabili, indipendentemente dalle eventuali 

previsioni di perdita formulate. Tale stato viene modificato nei seguenti casi: (i) comunicazione della 

Banca; (ii) convenzionalmente se il soggetto, a seguito della comunicazione di messa in mora, non 

provvede al pagamento entro un certo numero di giorni. In tale categoria rientrano le “Sofferenze per 

cassa” che si riferiscono a crediti nei confronti di soggetti in stato di insolvenza (anche non accertato 

giudizialmente) o in situazioni sostanzialmente equiparabili per le quali è già stata escussa la garanzia, 

indipendentemente dalle eventuali previsioni di perdita formulate dall’impresa. 

La perdita attesa (EL) è una stima delle potenziali perdite su un credito (ossia, il valore attuale di tutti i 

mancati incassi) ponderata in base alla probabilità di default lungo la vita attesa dello strumento finanziario. 

Un mancato incasso (cash shortfall) è la differenza tra i flussi di cassa contrattuali ricevuti dalla controparte 

e i flussi che la società Fucino Finance si aspetta di ricevere. 

La misura dell’EL, quindi, riflette un importo obiettivo e ponderato in base alle probabilità determinato 

valutando una gamma di possibili risultati, il valore temporale del denaro, informazioni ragionevoli e 
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dimostrabili che sono disponibili senza eccessivi costi o sforzi alla data di riferimento del bilancio su eventi 

passati, condizioni attuali e previsioni delle condizioni economiche future. 

L’orizzonte temporale massimo preso in considerazione nella valutazione delle perdite attese su crediti è il 

periodo contrattuale massimo (comprese le opzioni di estensioni) durante il quale l’entità è esposta al 

rischio di credito e non un periodo più lungo, anche se l’estensione del periodo considerato è coerente con 

la prassi commerciale. 

Con l’applicazione dell’IFRS 9 l’impairment è misurato come segue: 

• come perdita attesa su un orizzonte temporale di 12 mesi (EL1Y), per le attività classificate in Stage 

1; 

• come perdita attesa di tipo lifetime (EL lifetime), ossia, lungo tutta la vita attesa dello strumento 

finanziario, per le attività classificate nello Stage 2 e Stage 3. 

La perdita attesa è, quindi, corretta da parametri di rischio per rappresentare in maniera quanto più 

realistica e attuale/prospettica possibile, la rischiosità degli strumenti finanziari che compongono il 

portafoglio creditizio della società. Nello specifico, viene riflessa correttamente la rischiosità del portafoglio 

CQS al fine di tener conto che, per i finanziamenti erogati: 

- lato PD, la delinquency è strettamente dipendente dal rischio connesso alla ATC e non dal rischio 

connesso al prenditore; 

- lato LGD, vengono acquisite polizze assicurative a copertura del rischio vita del prenditore, di 

perdita impiego (qualsiasi causa) e di fallimento dell’ATC, con copertura totale sul montante 

residuo, nonché che il TFR del debitore è al servizio della pretesa creditizia del creditore. 

La gestione dei crediti deteriorati è volta ad assumere le iniziative e gli interventi necessari per ricondurre 

tali posizioni alla normalità oppure per procedere al loro recupero quando si è in presenza di situazioni che 

impediscono la normale prosecuzione del rapporto. 
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INFORMAZIONI DI NATURA QUANTITATIVA 

1. Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia 
(valori di bilancio) 
 
 

Portafogli/qualità 
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1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 111 - 236 208 241.472 242.027 
2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva - - - - - - 
3. Attività finanziarie designate al fair value - - - - - - 
4. Altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value - - - - - - 
5. Attività finanziarie in corso di dismissione - - - - - - 

Totale 31/12/2024 111 - 236 208 241.472 242.027 
Totale 31/12/2023 118 9 283 25 130.559 130.994 

 

2. Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia 
(valori lordi e netti) 
 

 

Portafogli/qualità 
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1. Attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato 673 (326) 347 - 242.410 (730) 241.680 242.027 
2. Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva - - - - - - - - 
3. Attività finanziarie designate al fair value - - - - X X - - 
4. Altre attività finanziarie obbligatoriamente 
valutate al fair value - - - - X X - - 

5. Attività finanziarie in corso di dismissione - - - - - - - - 
Totale 31/12/2024 673 (326) 347 - 242.410 (730) 241.680 242.027 
Totale 31/12/2023 1.469 (1.059) 410 - 131.050 (466) 130.584 130.994 

 

* Valore da esporre ai soli fini informativi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



161

 
 

161 
 
 

 

3. Distribuzione delle attività finanziarie per fasce di scaduto (valori di bilancio) 

Portafogli/stadi di rischio 

Primo stadio  Secondo stadio Terzo stadio Impaired acquisite o 
originate 
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 1. Attività finanziarie 
valutate al costo 
ammortizzato  

56 - - 1 101 50 25 6 316 - - - 
2. Attività finanziarie 
valutate al fair value con 
impatto sulla redditività 
complessiva  

- - - - - - - - - - - - 

3. Attività finanziarie in 
corso di dismissione - - - - - - - - - - - - 

Totale 31/12/2024 56 - - 1 101 50 25 6 316 - - - 
Totale 31/12/2023 - - - - 6 19 - 8 198 - - - 
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4. Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: dinamica delle 
rettifiche di valore complessive e degli accantonamenti complessivi 
 
 

 

Causali/stadi di 
rischio  

Rettifiche di valore complessive 
Attività rientranti nel primo stadio Attività rientranti nel secondo stadio 
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Rettifiche complessive 
iniziali - 359 - - - 359 - 107 - - - 107 
Variazioni in aumento da 
attività finanziarie 
acquisite o originate - 297 - - - 297 - 386 - - - 386 

Cancellazioni diverse dai 
write-off - - - - - - - (1) - - - (1) 
Rett./riprese di valore 
nette per rischio di 
credito - (392) - - - (392) - (25) - - - (25) 

Modifiche contrattuali 
senza cancellazioni - - - - - - - - - - - - 

Cambiamenti della 
metodologia di stima - - - - - - - - - - - - 
Write-off non rilevati 
direttamente a conto 
economico - - - - - - - - - - - - 

Altre variazioni - - - - - - - - - - - - 
Rettifiche complessive 
finali - 264 - - - 264 - 466 - - - 466 
Recuperi da incasso su 
attività finanziarie 
oggetto di write-off - - - - - - - - - - - - 
Write-off rilevati 
direttamente a conto 
economico - - - - - - - - - - - - 
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Causali/stadi di rischio  

Rettifiche di valore complessive 
Attività rientranti nel terzo stadio Attività fin. impaired acquisite o originate 
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Rettifiche complessive 
iniziali - 1.059 - - 1.059 - - - - - - 
Variazioni in aumento da 
attività finanziarie acquisite 
o originate - 985 - - 985 - X X X X X 

Cancellazioni diverse dai 
write-off - (1) - - (1) - - - - - - 

Rett./riprese di valore nette 
per rischio di credito (+/-) - (1.716) - - (1.716) - - - - - - 

Modifiche contrattuali senza 
cancellazioni - - - - - - - - - - - 

Cambiamenti della 
metodologia di stima - - - - - - - - - - - 
Write-off non rilevati 
direttamente a conto 
economico - (228) - - (228) - - - - - - 

Altre variazioni - - - - - - - - - - - 
Rettifiche complessive 
finali - 326 - - 326 - - - - - - 
Recuperi da incasso su 
attività finanziarie oggetto 
di write-off - - - - - - - - - - - 
Write-off rilevati 
direttamente a conto 
economico - - - - - - - - - - - 
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Causali/  
stadi di rischio  

Accantonamenti complessivi su impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie 
rilasciate 
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Rettifiche complessive iniziali - - 8 0 1.533 

Variazioni in aumento da attività 
finanziarie acquisite o originate - - 8 - 1.676 

Cancellazioni diverse dai write-off - - (8) - (10) 

Rett./riprese di valore nette per 
rischio di credito - - - - (2.134) 

Modifiche contrattuali senza 
cancellazioni - - - - - 

Cambiamenti della metodologia di 
stima - - - - - 

Write-off non rilevati direttamente a 
conto economico - - - - - 

Altre variazioni - - - - - 

Rettifiche complessive finali - - 8 - 1.065 

Recuperi da incasso su attività 
finanziarie oggetto di write-off - - - - - 

Write-off rilevati direttamente a 
conto economico - - - - - 
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5. Attività finanziarie, impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate: trasferimenti tra i 
diversi stadi di rischio di credito (valori lordi e nominali) 

 

Portafogli/stadi di rischio 

Valori lordi/valore nominale 

Trasferimenti tra primo 
 stadio e secondo stadio 

Trasferimenti tra 
secondo stadio e terzo 

Trasferimenti tra primo 
stadio e terzo stadio 
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1. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato  32.314 652 30 2 22 108 
2. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 
redditività complessiva  - - - - - - 

3. Attività finanziarie in corso di dismissione  - - - - - - 

4. Impegni a erogare fondi e garanzie finanziarie rilasciate 299 - - - - - 
Totale  31/12/2024 32.613 652 30 2 22 108 
Totale 31/12/2023 4.642 - 1 49 258 2.374 
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6. Esposizioni creditizie verso clientela, verso banche e verso società finanziarie 

6.1 Esposizioni creditizie e fuori bilancio verso banche e società finanziarie: valori lordi e netti 
 

Tipologie esposizioni/valori 

Esposizione lorda Rettifiche di valore complessive e accantonamenti 
complessivi   
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Esposizione 
Netta Write-off 

parziali 
complessivi* 

A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER 
CASSA             

A.1 A VISTA 1.787 1.787 - - - - - - - - 1.787 - 
a) Deteriorate - X - - - - X - - - - - 
b) Non deteriorate 1.787 1.787 - X - - - - X - 1.787 - 

A.2 ALTRE - - - - - - - - - - - - 
a) Sofferenze - X - - - - X - - - - - 

- di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni - X - - - - X - - - - - 

b) Inademp. probabili - X - - - - X - - - - - 
- di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni - X - - - - X - - - - - 

c) Esposizioni scadute 
deteriorate - X - - - - X - - - - - 

- di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni - X - - - - X - - - - - 

d) Esposizioni scadute non 
deteriorate - - - X - - - - X - - - 

- di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni - - - X - - - - X - - - 

e) Altre esposizioni non 
deteriorate - - - X - - - - X - - - 

- di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni - - - X - - - - X - - - 

TOTALE (A) 1.787 1.787 - - - - - - - - 1.787 - 
B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE 
FUORI BILANCIO             

a) Deteriorate - X - - - - X - - - - - 
b) Non deteriorate - - - X - - - - X - - - 

TOTALE (B) - - - - - - - - - - - - 
TOTALE (A+B) 1.787 1.787 - - - - - - - - 1.787 - 

 
 

* Valore da esporre ai soli fini informativi 
 
 
6.2 Esposizioni creditizie per cassa verso banche e società finanziarie: dinamica delle esposizioni 
deteriorate lorde 

La voce non risulta essere valorizzata. 

 
6.3 Esposizioni creditizie per cassa verso banche e società finanziarie: dinamica delle rettifiche di 
valore complessive 

La voce non risulta essere valorizzata. 
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6.4 Esposizioni creditizie e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti 

 

Tipologie esposizioni/valori 

Esposizione lorda Rettifiche di valore complessive e accantonamenti 
complessivi 
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Esposizione 
Netta Write-off 

parziali 
complessivi* 

A. ESPOSIZIONI CREDITIZIE PER CASSA 

a) Sofferenze 428 X - 428 - 317 X - 317 - 111 - 
- di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni - X - - - - X - - - - - 

b) Inadempienze probabili - X - - - - X - - - - - 
- di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni - X - - - - X - - - - - 

c) Esposizioni scadute deteriorate 246 X - 246 - 9 X - 9 - 236 - 
- di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni - X - - - - X - - - - - 

d) Esposizioni scadute non deteriorate 210 56 153 X - 2 - 2 X - 208 - 
- di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni - - - X - - - - X - - - 

e) Altre esposizioni non deteriorate 242.200 192.492 49.709 X - 728 264 464 X - 241.472 - 
- di cui: esposizioni oggetto di 
concessioni - - - X - - - - X - - - 

TOTALE (A) 243.083 192.548 49.862 673 - 1.056 264 466 326 - 242.027 - 

B. ESPOSIZIONI CREDITIZIE FUORI BILANCIO 

a) Deteriorate 49 X - 49 - 8 X - 8 - 41 - 
b) Non deteriorate 22.648 21.709 939 X - - - - X - 22.648 - 

TOTALE (B) 22.698 21.709 939 49 - 8 - - 8 - 22.690 - 
TOTALE (A+B) 265.781 214.257 50.801 723 - 1.065 264 466 335 - 264.716 - 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



168

 
 

168 
 
 

 

6.5 Esposizioni creditizie verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate lorde 

 

Causali/Categorie Sofferenze Inadempienze 
probabili 

Esposizioni 
scadute 

deteriorate 
A. Esposizione lorda iniziale 1.164 11 294 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - 
B. Variazioni in aumento - - 5 

B.1 ingressi da esposizioni non deteriorate - - 3 
B.2 ingressi da attività finanziarie impaired acquisite o originate - - - 
B.3 trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate - - - 
B.4 modifiche contrattuali senza cancellazioni - - - 
B.5 altre variazioni in aumento - - 2 

C. Variazioni in diminuzione 736 11 54 
C.1 uscite verso esposizioni non deteriorate - - 2 
C.2 write-off 735 - - 
C.3 incassi 1 - 50 
C.4 realizzi per cessioni - - - 
C.5 perdite da cessione - - - 
C.6 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate - - - 
C.7 modifiche contrattuali senza cancellazioni - - - 
C.8 altre variazioni in diminuzione - 11 1 

D. Esposizione lorda finale 428 - 246 
- di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - 
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6.6 Esposizioni creditizie per cassa deteriorate verso clientela: dinamica delle rettifiche di valore 
complessive 
 
 

Causali/Categorie 

Sofferenze Inadempienze probabili Esposizioni scadute deteriorate 

Totale 
di cui: 

esposizioni 
oggetto di 

concessioni 
Totale 

di cui: 
esposizioni 
oggetto di 

concessioni 
Totale 

di cui: 
esposizioni 
oggetto di 

concessioni 

A. Rettifiche complessive iniziali 1.046 - 2 - 11 - 
- di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - - - - 

B. Variazioni in aumento 7 - - - - - 
B.1 rettifiche di valore da attività finanziarie 
impaired acquisite o originate - X - X - X 

B.2 altre rettifiche di valore 7 - - - - - 
B.3 perdite da cessione - - - - - - 
B.4 trasferimenti da altre categorie di esposizioni 
deteriorate - - - - - - 
B.5 modifiche contrattuali senza cancellazioni - - - - - - 
B.6 altre variazioni in aumento - - - - - - 
C. Variazioni in diminuzione 736 - 2 - 1 - 
C.1 riprese di valore da valutazione - - - - - - 
C.2 riprese di valore da incasso 1 - 2 - 1 - 
C.3 utili da cessione - - - - - - 
C.4 write-off 735 - - - - - 
C.5 trasferimenti ad altre categorie di esposizioni 
deteriorate - - - - - - 
C.6 modifiche contrattuali senza cancellazioni - - - - - - 
C.7 altre variazioni in diminuzione - - - - - - 
D. Rettifiche complessive finali 317 - - - 9 - 

- di cui: esposizioni cedute non cancellate - - - - - - 
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7. Classificazione delle attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle garanzie finanziarie 
rilasciate in base ai rating esterni e interni 

7.1 Distribuzione delle attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle garanzie finanziarie 
rilasciate per classi di rating esterni (valori lordi) 

 

Esposizioni 

Classi di rating esterni   

Classe 1 classe 2 classe 3 classe 4 classe 5 classe 6 Senza 
rating 

Totale 

A. Attività finanziarie vautate al costo 
ammortizzato - - - - - - 243.083 243.083 

- Primo stadio - - - - - - 192.548 192.548 
- Secondo stadio - - - - - - 49.862 49.862 
- Terzo stadio - - - - - - 673 673 
- Impaired acquisite o originate - - - - - - - - 

B. Attività finanziarie valutate al fair value 
con impatto sulla redditività complessiva - - - - - - - - 

- Primo stadio - - - - - - - - 
- Secondo stadio - - - - - - - - 
- Terzo stadio - - - - - - - - 
- Impaired acquisite o originate - - - - - - - - 

C. Attività finanziarie in corso di dismissione - - - - - - - - 

- Primo stadio - - - - - - - - 
- Secondo stadio - - - - - - - - 
- Terzo stadio - - - - - - - - 
- Impaired acquisite o originate - - - - - - - - 

Totale (A+B+C) - - - - - - 243.803 243.803 
D. Impegni a erogare fondi e garanzie 
finanziarie rilasciate - - - - - - 22.698 22.698 

- Primo stadio - - - - - - 21.709 21.709 
- Secondo stadio - - - - - - 939 939 
- Terzo stadio - - - - - - 49 49 
- Impaired acquisiti/e o originati/e - - - - - - - - 

Totale (D) - - - - - - 22.698 22.698 
Totale (A+B+C+D) - - - - - - 265.781 265.781 

 

7.2. Distribuzione delle attività finanziarie, degli impegni a erogare fondi e delle garanzie finanziarie 
rilasciate per classi di rating interni (valori lordi) 

La Società non si avvale di rating interni. 
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8. Attività finanziarie e non finanziarie ottenute tramite l’escussione delle garanzie ricevute 

La voce non risulta essere valorizzata. 

9. Concentrazione del credito 

9.1 Distribuzione delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela per settore di 
attività economica della controparte 
 

Per cassa 
AMMINISTRAZI

ONI 
PUBBLICHE 

AUSILIARI 
FINANZIARI 

UE 

FAMIGLIE 
PRODUTTRICI 

ISTITUZIONI 
SENZA SCOPO 
DI LUCRO AL 

SERVIZIO 
DELLE 

FAMIGLIE 

SOCIETA’ DEL 
SETTORE 
PUBBLICO 

SOCIETÀ NON 
FINANZIARIE 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

TOTALE 112  241.624   291 242.027 

 

Fuori Bilancio 
AMMINISTRAZI

ONI 
PUBBLICHE 

AUSILIARI 
FINANZIARI  

FAMIGLIE 
PRODUTTRICI 

ISTITUZIONI 
SENZA SCOPO 
DI LUCRO AL 

SERVIZIO 
DELLE 

FAMIGLIE 

SOCIETA’ DEL 
SETTORE 
PUBBLICO 

SOCIETÀ NON 
FINANZIARIE 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

TOTALE   22.690    22.690 

 
 

9.2 Distribuzione delle esposizioni creditizie per cassa e fuori bilancio verso clientela per area 
geografica della controparte 
 

Per cassa NORD-OVEST NORD-EST CENTRO SUD ED ISOLE ALTRI PAESI 
EUROPEI 

TOTALE 
 COMPLESSIVO 

TOTALE 39.864 27.618 50.184 123.958 403 242.027 

 

Fuori bilancio NORD-OVEST NORD-EST CENTRO SUD ED ISOLE ALTRI PAESI 
EUROPEI 

TOTALE  
COMPLESSIVO 

TOTALE 1.826 1.269 13.425 6.154 16 22.690 

 

 
9.3 Grandi esposizioni 

31/12/2024 31/12/2023 

N° Clienti Importo Nominale Importo ponderato N° Clienti Importo Nominale Importo Ponderato 

   1 1.690 - 
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Ai sensi del Regolamento UE n. 575 del 2013 si definisce Grande Esposizione l'esposizione di un ente verso 

un cliente o un gruppo di clienti connessi avente valore pari o superiore al 10% del capitale ammissibile 

dell'ente. Alla data del 31 dicembre 2024 nessuna controparte rientra nella definizione di grandi esposizioni.  

10. Modelli e altre metodologie per la misurazione e gestione del rischio di credito 

Non esistono altri modelli o altre metodologie per la misurazione e la gestione del rischio di credito. 

 

11. Altre informazioni di natura qualitativa 

Non vi sono altre informazioni. 
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3.2 RISCHI DI MERCATO 

Il rischio di mercato è definibile come rischio derivante dall’effetto di variazioni di prezzi e tassi di mercato 

sul valore delle attività in bilancio. Fucino Finance, alla data di analisi, non detiene né un portafoglio di 

negoziazione titoli né esposizioni in valuta estera; pertanto, non risulta esposta alle variazioni dei tassi di 

cambio e a fluttuazioni dei tassi di mercato che possano avere impatti sul valore dei titoli; risulta 

unicamente esposta al rischio derivante da variazioni dei tassi di interesse su attività incluse nel portafoglio 

bancario.  

3.2.1 RISCHIO DI TASSO DI INTERESSE 

Informazioni di natura qualitativa 

1. Aspetti generali 

Con specifico riferimento al rischio di tasso di interesse si evidenzia che la quota preponderante delle 

esposizioni di Fucino Finance, in ragione della struttura del credito a consumo del proprio business di 

attività, è costituita da finanziamenti CQS concessi a tasso fisso. 

La società è esposta al rischio tasso in relazione al mismatching temporale tra la struttura finanziaria 

dell’attivo e del passivo. Al fine di bilanciare – in termini di durata - le esposizioni attive a tasso fisso di 

Fucino Finance, la Capogruppo contribuisce nel continuo alla rimodulazione della struttura di funding 

infragruppo verso la controllata. L’allungamento della scadenza dei fondi a tasso fisso concessi dalla 

Capogruppo e il rafforzamento patrimoniale della controllata concorrono al bilanciamento della struttura 

ALM di Fucino Finance. 

Per la determinazione del capitale interno a fronte di tale rischio la società utilizza l’algoritmo semplificato, 

previsto dall’Allegato C Parte Prima, Titolo III – Capitolo 1 della Circolare n. 288/2015 di Banca d’Italia. 

Attraverso tale metodologia viene valutato l’impatto di una variazione ipotetica dei tassi pari a +/-200 punti 

base (scenario di stress) e al 1°/99* percentile (condizioni ordinarie) sull’esposizione al rischio di tasso di 

interesse delle posizioni non incluse nel portafoglio di negoziazione.  

In base al modello di calcolo previsto dalle disposizioni normative, le attività e le passività bancarie vengono 

divise in fasce temporali a seconda della loro vita residua. All’interno di ogni fascia le posizioni attive sono 

compensate con le posizioni passive ottenendo così una posizione netta. La posizione netta di ogni fascia 

viene moltiplicata per i fattori di ponderazione, ottenuti come prodotto tra una variazione ipotetica dei 

tassi e un’approssimazione della duration modificata relativa alle singole fasce. La somma delle esposizioni 

nette ponderate delle singole fasce fornisce l’importo della copertura patrimoniale necessaria. 
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Informazioni di natura quantitativa  

1. Distribuzione per durata residua (data di riprezzamento) delle attività e delle passività finanziarie 

Tipologia/Durata residua A vista Fino a 3 
mesi 

Da oltre 
3 mesi 
fino a 6 

mesi 

Da oltre 
6 mesi a 
fino a 1 

anno 

Da oltre 1 
anno fino 
a 5 anni 

Da oltre 5 
anni fino a 

10 anni 

Oltre 
10 anni 

Durata 
indeterminata 

1. Attività  2.144 5.543 6.294 12.777 106.949 107.435 190 -  
1.1 Titoli di debito -  -  -  -  -  -  -  -  
1.2 Crediti 357 5.543 6.294 12.777 106.949 107.435 190  
1.3 altre attività 1.787 -  -  -  -  -  -  -  

2. Passività  41.443 4.813 5.466 11.049 94.171 61.421 - -  
2.1 Debiti  -  4 4 9 41 -  -  - 
2.2 Titoli di debito -  -  -  -  -  -  -  -  
2.3 Altre passività 41.443 4.809 5.462 11.040 94.130 61.421 - -  

3. Derivati finanziari -  -  -  -  -  -  -  -  
Opzioni -  -  -  -  -  -  -  -  
    3.1 Posizione Lunghe -  -  -  -  -  -  -  -  
    3.2 Posizione Corte -  -  -  -  -  -  -  -  
Altri derivati -  -  -  -  -  -  -  -  
    3.1 Posizione Lunghe -  -  -  -  -  -  -  -  
    3.2 Posizione Corte -  -  -  -  -  -  -  -  

 

3.2.2 RISCHIO DI PREZZO 

Informazioni di natura qualitativa 

1. Aspetti generali 

Con rischio di prezzo si fa riferimento al rischio di incorrere in perdite, a causa dell’andamento avverso dei 

prezzi di mercato, su posizioni incluse nel portafoglio di negoziazione. 

Stante l’operatività della Società, il rischio in esame non è da ritenersi rilevante, pertanto, non sono 

riportate informazioni di natura quantitativa. 

3.2.3 RISCHIO DI CAMBIO 

Informazioni di natura qualitativa 

1. Aspetti generali 

Considerando l’assenza di esposizioni in valuta estera, Fucino Finance non risulta esposta al rischio in esame, 

pertanto, non sono riportate informazioni di natura quantitativa. 

 

 

 

 

 



175

 
 

175 
 
 

 

3.3 RISCHI OPERATIVI 

Informazioni di natura qualitativa 

1. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo 

Per rischio operativo si intende il rischio di subire perdite derivanti dall'inadeguatezza o dalla disfunzione 

di procedure, risorse umane e sistemi interni, oppure da eventi esogeni. Rientrano in tale tipologia di rischio 

le perdite derivanti da frodi, errori umani, interruzioni dell'operatività, indisponibilità dei sistemi, 

inadempienze contrattuali, catastrofi naturali. Nel rischio operativo sono ricompresi il rischio di sicurezza 

informatica e il rischio di sicurezza fisica, mentre ne sono esclusi il rischio strategico ed il rischio 

reputazionale. Sono inclusi tra le perdite: i costi relativi a cause passive, anche collegate a una sofferenza 

su crediti, quando per la parte eccedente il credito viene contabilizzato un accantonamento o una perdita; 

le transazioni extragiudiziali non connesse a recupero crediti; i costi relativi a cause attive intentate dalla 

Società per recuperare perdite. Con riferimento alla misurazione del requisito prudenziale a fronte dei rischi 

operativi, la Società, non rispettando le specifiche soglie di accesso alle metodologie maggiormente 

complesse individuate dalla Vigilanza e in considerazione dei propri profili organizzativi, operativi e 

dimensionali, adotta il metodo base (Basic Indicator Approach - BIA). Sulla base di tale metodologia, il 

requisito patrimoniale a fronte dei rischi operativi viene misurato applicando il coefficiente regolamentare 

del 15% ad un indicatore del volume di operatività aziendale individuato nell'indicatore rilevante stabilito 

dall'art. 316 del Regolamento (UE) n. 575/2013 (CRR). Al fine di misurare il requisito patrimoniale a fronte 

del rischio operativo si procede, pertanto, a ponderare il valore medio delle rilevazioni dell'indicatore 

rilevante degli ultimi 3 anni (se positivo) con il coefficiente sopra indicato.  

Negli ultimi anni il quadro normativo in cui agiscono le istituzioni finanziarie è diventato sempre più 

complesso e più rigoroso. Questa complessità è ulteriormente aumentata in seguito all'introduzione di nuovi 

regolamenti finanziari, alcuni dei quali sono ancora in discussione, e al ruolo centrale della BCE nella 

vigilanza di gran parte del sistema bancario europeo.  

La Commissione Europea ha pubblicato il 27 ottobre 2021 il Pacchetto Bancario 2021, contenente le proposte 

per l’implementazione finale dell’accordo Basilea 3 nell'Unione Europea attraverso un pacchetto legislativo 

che introduce modifiche al Regolamento sui requisiti di capitale 2013/575/EU (CRR) alla Direttiva 

2013/36/UE (Capital Requirements Directive) e propone infine una modifica della Capital Requirements 

Regulation relativamente all’ambito Resolution (cosiddetto “daisy chain proposal”).  

A giugno 2023, il Consiglio dell’UE e il Parlamento Europeo hanno raggiunto un accordo preliminare circa le 

revisioni alla proposta della Commissione Europea. In linea con quanto previsto dagli standards di Basilea, i 

Co-legislatori si sono accordati nel limitare l'uso di modelli interni per misurare il rischio di credito su alcuni 

specifici portafogli e tornare ad un approccio standardizzato più rigoroso, nonché di eliminare i modelli 

interni per i rischi operativi. Hanno altresì introdotto l’output floor, applicato a livello di singola 

giurisdizione.   
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L’accordo dimostra come i Co-legislatori abbiano tenuto conto di alcune importanti specificità europee che 

possono mitigare l’impatto sul settore. Oltre all’implementazione degli standards di Basilea, parte del 

pacchetto legislativo ha altresì l’obiettivo di rafforzare la resilienza del settore bancario ai rischi ambientali, 

sociali e di governance (ESG) e migliorare il quadro valutativo Fit & Proper. Dopo l’approvazione da parte 

del Parlamento Europeo e Consiglio dell’EU, tra aprile e maggio 2024, il pacchetto è entrato in vigore il 9 

luglio. La maggior parte delle disposizioni in CRR3 sono applicabili dal 1° gennaio 2025, anche se per alcune 

misure sono previste date di applicazione differenziate, norme transitorie o forme di applicazione graduale. 

Lato CRD6, gli Stati membri avranno 18 mesi per recepire la Direttiva a partire dall’entrata in vigore (entro 

il 9 gennaio 2026). 

Informazioni di natura quantitativa 

Per il calcolo del requisito patrimoniale a fronte del rischio operativo la Società ha adottato il cosiddetto 

metodo base previsto dalla normativa regolamentare di riferimento. 

3.4 RISCHIO DI LIQUIDITA’ 

Informazioni di natura qualitativa 

1. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di liquidità 

Il rischio di liquidità è definito come il rischio di non essere in grado di far fronte ai propri impegni di 

pagamento, per l'incapacità sia di reperire fondi sul mercato (funding liquidity risk) che di smobilizzare i 

propri attivi tempestivamente e a costi sostenibili (market liquidity risk). 

Il rischio di liquidità può quindi essere identificato come segue: 

• mismatch liquidity risk, ovvero il rischio di liquidità implicito nella struttura stessa delle attività e 

passività della Società per via della trasformazione delle scadenze operata dagli intermediari 

finanziari; 

• contingency liquidity risk, ovvero il rischio che eventi futuri possano richiedere un ammontare di 

liquidità significativamente superiore a quanto precedentemente pianificato;  

• margin calls liquidity risk, ossia il rischio che, a fronte di variazioni avverse del fair value degli 

strumenti finanziari, la Società sia contrattualmente chiamata a ripristinare i margini di riferimento; 

• operational liquidity risk, il rischio che la Società non sia in grado di far fronte alle obbligazioni 

assunte di brevissimo termine. 

Posto quanto sopra le fonti di rischio sono dunque principalmente classificabili in: 

- squilibri di liquidità operativa, connessi al rapporto tra i flussi di liquidità in entrata e in uscita, il 

cui monitoraggio è finalizzato alla verifica della capacità di far fronte agli impegni di pagamento 

previsti;  



177

 
 

177 
 
 

 

- squilibri di liquidità strutturale, connessi al rapporto tra passività complessive e attività a 

medio/lungo termine, il cui monitoraggio è finalizzato a garantire la stabilità e l’equilibrio del 

profilo di liquidità delle poste patrimoniali attive e passive. 

Le fonti di rischio di liquidità possono essere distinte in due macrocategorie: 

1. endogene: fonti che originano da eventi negativi specifici della Società e che comportano una 

perdita di fiducia nei confronti di questa da parte del mercato e della propria clientela; 

2. esogene: fonti che originano da eventi negativi causati da shock di mercato non direttamente 

controllabili da parte della Società. Queste fonti di rischio dipendono direttamente dalla capacità 

del mercato di allocare le risorse disponibili a fronte di diversi scenari. 

Il rischio di liquidità deve essere misurato, gestito e controllato con due differenti orizzonti temporali:  

• “a breve termine” (a sua volta distinta in liquidità infragiornaliera e liquidità di breve termine, con 

orizzonte temporale fino a 12 mesi), al fine di valutare l’adeguatezza delle attività utilizzabili (cd. 

“riserve di liquidità”) per far fronte alle eventuali esigenze di fondi (cd. “liquidità operativa”);  

• “a medio-lungo termine” (con orizzonte temporale oltre 12 mesi) al fine di valutare l’equilibrio 

finanziario della Società con particolare riferimento al grado di trasformazione delle scadenze (cd. 

“liquidità strutturale”).  

La predisposizione di un adeguato sistema di governo e gestione di tale rischio assume un ruolo fondamentale 

per il mantenimento della stabilità del singolo intermediario. In particolare, il modello di governo e gestione 

del rischio di liquidità di Fucino Finance si pone i seguenti obiettivi: 

• consentire alla Società di essere solvibile in condizioni sia di normale conduzione degli affari (going 

concern), sia di crisi di liquidità; 

• verificare la conformità, secondo il principio di proporzionalità, delle politiche di governo e del 

processo di gestione del rischio di liquidità con le disposizioni di vigilanza prudenziale. 

 

La Società non è caratterizzata da attività che possano comportare un rischio di liquidità verso le 

controparti: essa, infatti, non attua forme di raccolta presso il pubblico, non esercita attività di rilascio di 

garanzie e non concede linee di liquidità a società veicolo in quanto non partecipa ad operazioni di 

cartolarizzazione. L’unica forma di funding al 31.12.2024 è rappresentata da un contributo di liquidità 

erogato dalla Capogruppo. 

Si segnala inoltre che, a livello normativo esiste la possibilità di conferire a garanzia delle operazioni di 

finanziamento con l’Eurosistema, dei portafogli di prestiti omogenei composti da crediti al consumo erogati 

alle famiglie. Tale misura è entrata in vigore il 17 giugno 2020 a seguito dell’approvazione da parte del 

Consiglio Direttivo della BCE di una serie di misure di ampliamento dello schema della Banca d’Italia relativo 

ai prestiti bancari aggiuntivi (Additional Credit Claims, ACC). In data 31/12/2024 risultano conferiti, da 
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parte di Fucino Finance, portafogli di prestiti CQS a garanzia delle operazioni di finanziamento in BCE del 

Gruppo Bancario Igea Banca. 

Posta l’assenza, per gli intermediari finanziari ex art. 106 del TUB, di obblighi segnaletici sugli indicatori 

LCR, NSFR e ALMM, preme ricordare che le esposizioni individuali al rischio di liquidità di Fucino Finance 

sono considerate nella determinazione dei medesimi indicatori a livello consolidato dal Gruppo Bancario 

Igea Banca.  
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Informazioni di natura quantitativa 

1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e passività finanziarie 

Voci/ Scaglioni temporali 
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A. Attività per cassa 2.148 - 8 3.154 6.331 10.158 20.122 90.852 89.569 -  

A.1 Titoli di Stato -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

A.2 Altri titoli di debito -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

A.3 Finanziamenti 2.148 - 8 3.154 6.331 10.158 20.122 90.852 89.569 -  

A.4 Altre attività - -  -  -  -  -  -  -  -  -  

B. Passività per cassa 41.577 -  2 -  5.903 6.653 13.307 93.907 61.254 -  

B.1 Debiti verso: 40.828 -  -  -  -  -  -  -  -  -  

- Banche 40.828 -  -  -  5.903 6.653 13.307 93.907 61.254 -  

- Società finanziarie -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

- Clientela 749 - 2 - - - - - - -  

B.2 Titoli di debito -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

B.3 Altre passività -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

C. Operazioni "fuori bilancio"                     
C.1 Derivati finanziari con scambio di 
capitale                     

- Posizioni lunghe -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

- Posizioni corte -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

C.2 Derivati finanziari senza scambio di 
capitale                     

- Posizioni lunghe -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

- Posizioni corte -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  
C.3 Depositi e finanziamenti da 
ricevere                     

- Posizioni lunghe -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

- Posizioni corte -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

C.4 Impegni a erogare fondi                     

- Posizioni lunghe -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

- Posizioni corte -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

C.5 Garanzie finanziarie rilasciate -  -  -  -  -  -  -  49  -  -  

C.6 Garanzie finanziarie ricevute -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  
C.7 Derivati creditizi con scambio di 
capitale                     

- Posizioni lunghe -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

- Posizioni corte -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  
C.8 Derivati creditizi senza scambio di 
capitale                     

- Posizioni lunghe -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

- Posizioni corte -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  
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3.5 GLI STRUMENTI DERIVATI E LE POLITICHE DI COPERTURA 

La sezione non risulta essere valorizzata. 

SEZIONE 4 – INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO 

 
4.1 Il patrimonio dell’impresa 

4.1.1 Informazioni di natura qualitativa 

Il Patrimonio aziendale è costituito dal capitale sociale e dalle riserve, a qualunque titolo costituite. 

L’aggregato (i cui valori sono indicati nelle tabelle successive) risulta a presidio di tutti i rischi aziendali in 

precedenza commentati (di credito e rischi operativi).  

 

4.1.2 Informazioni di natura quantitativa 

4.1.2.1 Patrimonio dell’impresa composizione 

 

Voci/Valori Importo Importo 
31/12/2024 31/12/2023 

1. Capitale 29.850  14.850  
2. Sovrapprezzi di emissione -  -  
3. Riserve (6.004)  (1.428)  

- di utili (6.004)  (4.484)  
a) legale 56  56  
b) statutaria -  -  
c) azioni proprie -  -  
d) altre -  3.000  
- altre -  -  

4. Strumenti di capitale -  -  
5. (Azioni proprie) -  -  
6. Riserve da valutazione: (5)  (5)  

- Utili (perdite) attuariali relativi a piani previdenziali a benefici definiti (5)  (5)  
- Quote delle riserve da valutazione relative alle partecipate valutate al 

patrimonio netto -  -  

- Leggi speciali di rivalutazione -  -  
7. Utile (perdita) d'esercizio (1.199)  (1.576)  

Totale 22.642 11.841 
 

4.1.2.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva: composizione 
 
 

La voce presenta un saldo negativo pari a 5 mila euro, riferiti a riserve del personale per fondi fedeltà e 

TFR. 

 

4.1.2.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla 

redditività complessiva: variazioni annue 
 
 

La voce presenta un saldo negativo pari a 5 mila euro. 
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4.2 I fondi propri e i coefficienti di vigilanza 

4.2.1 Fondi propri 

4.2.1.1 Informazioni di natura qualitativa 

I fondi propri e i coefficienti patrimoniali sono stati calcolati sulla base dei valori patrimoniali e del risultato 

economico determinati con l’applicazione della normativa di bilancio prevista dai principi contabili 

internazionali IAS/IFRS e tenendo conto della nuova disciplina sui fondi propri e sui coefficienti prudenziali 

introdotta con l’emanazione del Regolamento (UE) n. 575/2013 (CRR) e della Direttiva (UE) n. 36/2013 (CRD 

IV), come successivamente modificato dal regolamento (UE) 2019/876 (CRR 2) e dal regolamento (UE) 

2020/873 («soluzioni rapide» in materia di CRR) nonché delle correlate disposizioni di carattere tecnico-

applicativo dell’EBA, oggetto di specifici regolamenti delegati della Commissione Europea. I fondi propri 

derivano dalla somma delle componenti positive e negative, in base alla loro qualità patrimoniale, le 

componenti positive devono essere nella piena disponibilità dell’intermediario, al fine di poterle utilizzare 

per fronteggiare il complesso dei requisiti patrimoniali di vigilanza sui rischi. Il totale dei fondi propri, che 

costituisce il presidio di riferimento delle disposizioni di vigilanza prudenziale, è costituito dal capitale di 

classe 1 (Tier 1) e dal capitale di classe 2 (Tier 2 - T2); a sua volta, il capitale di classe 1 risulta dalla somma 

del capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET 1) e del capitale aggiuntivo di classe 1 

(Additional Tier 1 - AT1). Tale distinzione non è prevista per gli intermediari finanziari che non raccolgono 

risparmio tra il pubblico, ai quali non si applicano le disposizioni di cui alla Parte 2, Titolo I, Capo 3 del 

Regolamento UE 575/2013, nonché i relativi regolamenti della Commissione europea recanti le norme 

tecniche di regolamentazione. I predetti aggregati sono determinati sommando algebricamente gli elementi 

positivi e gli elementi negativi che li compongono, previa considerazione dei c.d. “filtri prudenziali”. Con 

tale espressione si intendono tutti quegli elementi rettificativi, positivi e negativi, del capitale primario di 

classe 1, introdotti dalle autorità di vigilanza con il fine esplicito di ridurre la potenziale volatilità del 

patrimonio. Di seguito si illustrano gli elementi che compongono, rispettivamente, il capitale primario di 

classe 1 ed il capitale di classe 2, in particolare: 

1. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET 1)  

Il Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET 1) rappresenta l’insieme delle componenti 

patrimoniali di qualità più pregiata, è costituito da elementi positivi e negativi rappresentati dal capitale 

sociale, dalle riserve, dalle riserve da rivalutazione, dall'ultimo risultato positivo d'esercizio oggetto di 

certificazione, da eventuali perdite dell'esercizio in corso, dalle immobilizzazioni immateriali, da attività 

fiscali differite che dipendono dalla redditività futura deducibili; 

2. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 -AT1)  

Al 31 dicembre 2024 la società non presenta nessun elemento classificabile nella componente patrimoniale 

denominata “capitale di classe 1 (AT1)”. 
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3. Capitale di classe 2 (Common Equity Tier 2-T2) 

Al 31 dicembre 2024 la società non presenta nessun elemento classificabile nella componente patrimoniale 

denominata “capitale di classe 2 (T2)”. 

 
4.2.1.2 Informazioni di natura quantitativa  

Il calcolo dei Fondi propri è stato effettuato tenendo conto delle regole, prima citate, emanate dalla Banca 

d’Italia e del Regolamento UE n. 575/2013 (CRR) e successivi aggiornamenti e/o integrazioni. 

 

 
31/12/2024 31/12/2023 

A. Patrimonio di base prima dell'applicazione dei filtri prudenziali 22.642 11.840 

B. Filtri prudenziali del patrimonio base:  
 
 
 
 
 
 
 
 

3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

     5 

B.1 Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi (+) 

B.2 Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi (-) 

C. Patrimonio di base al lordo degli elementi da dedurre (A + B) 

D. Elementi da dedurre dal patrimonio di base 

E. Totale patrimonio di base (TIER 1) (C – D) 22.639 11.834 

F. Patrimonio supplementare prima dell'applicazione dei filtri prudenziali   

G. Filtri prudenziali del patrimonio supplementare: 

  

G.1 Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi (+) 

G.2 Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi (-) 

H. Patrimonio supplementare al lordo degli elementi da dedurre (F + G) 

I. Elementi da dedurre dal patrimonio supplementare 

L. Totale patrimonio supplementare (TIER 2) (H – I)   

M. Elementi da dedurre dal totale patrimonio di base e supplementare   

N. Patrimonio di vigilanza (E + L – M) 22.639 11.834 

 

4.2.2 Adeguatezza patrimoniale 

4.2.2.1 Informazioni di natura qualitativa 

L’approccio adottato per la valutazione dell’adeguatezza patrimoniale si basa su due presupposti: 

- sostenere adeguatamente l’operatività della Società, anche in funzione dei piani strategici definiti; 

- rispettare tempo per tempo le indicazioni dell’Organo di Vigilanza per quanto concerne i livelli di 

patrimonializzazione. 

A tale fine è costantemente monitorato l’andamento del Capital Ratio (TIER 1) e del Total Capital Ratio. La 

strategia di crescita degli impieghi viene delineata tenendo conto dei livelli di remunerazione e rischiosità 

rispetto al relativo assorbimento patrimoniale. 
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4.2.2.2 Informazioni di natura quantitativa 

 

Categorie/Valori  
 Importi non ponderati   Importi ponderati / 

requisiti  

31/12/2024 31/12/2023 31/12/2024 31/12/2023 

 A. ATTIVITA' DI RISCHIO          

 A.1 Rischio di credito e di controparte  268.111 143.452 94.516 45.572 

 B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA      

 B.1 Rischio di credito e di controparte    5.671 2.734 

 B.2 Requisito per la prestazione dei servizi di pagamento     

 B.3 Requisito a fronte dell’emissione di moneta elettronica     

 B.4 Requisiti prudenziali specifici   239  117 

 B.5 Totale requisiti prudenziali   5.910 2.851 

 C. ATTIVITA' DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA      

 C.1 Attività di rischio ponderate  98.494 47.517 

 C.2 Patrimonio di base/Attività di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio) 22,98% 24,91% 

 C.3 Patrimonio di vigilanza /Attività di rischio ponderate (Total capital ratio) 22,98% 24,91% 

  

SEZIONE 5 – PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITA’ COMPLESSIVA 

 
Voci 31/12/2024 31/12/2023 

10. Utile (Perdita) d'esercizio (1.199) (1.576) 
190. Totale altre componenti reddituali  - (5) 
200. Redditività complessiva (Voce 10+190) (1.199)  (1.581)  

 
 
 
 
 
 
 
 

SEZIONE 6 – OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 
 
 
 
 

6.1 Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategica 

  
Organi di 

Amministrazione/ 
Controllo 

Altri Managers 

Benefici a breve termine 197 159    

Di cui compensi per il collegio sindacale 85 - 

Benefici successivi al rapporto di lavoro     

Altri benefici a lungo termine     

Indennità per la cessazione del rapporto di lavoro     

Pagamento in azioni     

Totale 197  159   
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6.2 Crediti e garanzie rilasciate a favore di amministratori e sindaci 

Alla data del 31 dicembre 2024 non ci sono in essere garanzie nei confronti di membri del Consiglio di 

Amministrazione o società ad essi riconducibili. 

6.3 Informazioni sulle transazioni con parti correlate 

La Società ha in essere rapporti di conto corrente di euro 1,8 milioni con il socio unico Banca del Fucino e 

un’apertura di conto corrente utilizzata per euro 30,8 milioni. 

Nei debiti sono altresì presenti i finanziamenti concessi dalla capogruppo nel mese di novembre 2023 e nel 

2024 pari a circa 178 milioni di euro. 

Nella voce altri oneri e proventi, sono presenti costi per circa 66 mila euro da riconoscere alla Capogruppo 

sulla base degli accordi di servizio sottoscritti e relativi all’esternalizzazione di alcuni servizi aziendali 

accentrati presso la Capogruppo. Sono presenti, inoltre, nelle spese amministrative costi da riconoscere alla 

Capogruppo per l’utilizzo degli spazi della sede per 174 mila euro. 

Il personale della società distaccato dalla Capogruppo Banca del Fucino presenta costi in bilancio pari a 173 

mila euro. Allo stesso tempo la società presenta personale distaccato presso Banca del Fucino con ricavi 

complessivi esposti in bilancio pari a circa 75 mila euro. 

Le operazioni realizzate con parti correlate sono state effettuate a normali condizioni di mercato, e le 

stesse sono state realizzate sulla base di regole che ne assicurano la trasparenza, nonché la correttezza 

sostanziale e procedurale. 

 

6.4. Direzione e Coordinamento  

La società è sottoposta, ai sensi dell’art. 2497 bis c.c., ad attività di direzione e coordinamento del Gruppo 

Bancario Igea Banca, attraverso la Capogruppo Banca del Fucino S.p.A.. Vengono quindi esposti i dati 

essenziali dell’ultimo bilancio approvato (chiuso al 31.12.2023) dalla controllante Banca del Fucino S.p.A.. 

 

Stato Patrimoniale Sintetico 

(Importi in migliaia di Euro) 
Voci dell'attivo 31/12/2023 

Cassa e disponibilità liquide 703.941 

Attività finanziarie al Fair Value 373.065 

Attività finanziarie al Costo Ammortizzato 3.124.001 

Partecipazioni 45.010 

Attività materiali ed immateriali 111.342 

Attività fiscali 56.191 

Altre attività 476.267 

Totale Attivo 4.889.817 
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(Importi in migliaia di Euro) 

Voci del Passivo 31/12/2023 
Passività finanziarie  4.492.060 

Passività fiscali 1.108 

Altre passività 115.688 

Trattamento di fine rapporto del personale 2.698 

Fondi per rischi ed oneri 5.997 

Patrimonio netto 272.266 

Totale Passivo 4.889.817 

 

 

Conto Economico sintetico 

(Importi in migliaia di Euro) 

Voci di Conto Economico 31/12/2023 
Margine di interesse 78.062 

Commissioni nette  24.603 

Dividendi 1.003 

Ricavi netti dell'attività di negoziazione 28.269 

Margine di intermediazione 131.937 

Rettifiche/riprese di valore nette (21.183) 

Risultato della gestione finanziaria 110.755 

Oneri di gestione (126.546) 

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 1.319 

Altri proventi (oneri)  34.744 

Risultato corrente lordo 20.273 

Imposte sul reddito (3.138) 

Risultato netto  17.135 

 

SEZIONE 7 – LEASING (LOCATARIO) 
 

Al 31 dicembre 2024, la Società ha in essere 1 contratto di leasing immobiliare ad uso foresteria. 

Ai fini della determinazione della durata del leasing, la Società considera il periodo minimo di durata 

stabilito dal contratto, durante il quale il locatario ha il diritto di utilizzare l'attività sottostante, nonché un 

periodo più lungo dovuto all’esercizio da parte della Società stessa dell’opzione di rinnovo dello stesso, 

laddove questo avvenga con ragionevole certezza. Nei casi in cui è previsto il rinnovo tacito, la durata del 

leasing è determinata considerando diversi elementi quali la durata del primo periodo di locazione, 

l’esistenza di eventuali piani aziendali di dismissione dell’attività locata nonché ogni altra circostanza 

indicativa dell’esistenza della ragionevole certezza del rinnovo. A fronte di diritti d’uso pari 58 mila euro, 
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le passività per contratti di locazione contabilizzate secondo le regole dell’IFRS 16 ammontano 59 mila euro. 

Nella Parte C della Nota integrativa sono contenute le informazioni sugli interessi passivi maturati sulle 

suddette passività. Alla data del 31 dicembre 2024 tali interessi sono pari a mille euro. Alla data di 

riferimento del bilancio non sono in essere contratti di sub-locazione.  

Al 31 dicembre 2024 non si rilevano impegni per leasing non ancora stipulati.   

SEZIONE 8 – ALTRI DETTAGLI INFORMATIVI 
 

 

Si riportano nella tabella che segue le informazioni riguardanti i corrispettivi erogati a favore della Società 

di revisione PWC S.p.A.  ed alle società appartenenti alla stessa rete. I corrispettivi esposti in tabella, di 

competenza dell’esercizio 2024, sono quelli contrattualizzati.  

Si segnala che i servizi erogati si riferiscono all’attività di revisione legale ai sensi dell’art. 14 del Decreto 

Legislativo 39/2010. 

 

Tipologia di servizi Soggetto che ha erogato il servizio Compensi 

Revisione legale PricewaterhouseCoopers S.p.A. € 38.100 
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